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utti sappiamo che la Prima Guer-
ra mondiale è scoppiata in seguito
all’attentato contro l’erede al trono
d’Austria, l’arciduca Francesco
Ferdinando, il 28 giugno 1914 a

Sarajevo. Non altrettanto chiari sono i mo-
tivi per cui i vari  Stati si schierarono gli uni
contro gli altri. «Fu un coacervo di movi-
menti e di fini, dichiarati e non», sottolinea
lo storico Mario Isnenghi, uno dei massimi
esperti del periodo contemporaneo. Noi ita-
liani motivammo il "giro di valzer" lasciando
la Triplice Alleanza per passare alla Triplice
Intesa entrando in guerra a fianco di Inghil-
terra, Francia e Russia con l’obiettivo dichia-
rato di liberare le cosiddette terre irredente,
Trento e Trieste. L’ambizione era di comple-
tare il processo risorgimentale iniziato con
le guerre d’Indipendenza e culminato con la
proclamazione dell’Unità d’Italia nel 1861. 

Un obiettivo che non tutti condividevano,
tanto che il Paese fu spaccato tra interven-
tisti e neutralisti e il Parlamento lacerato dal
dibattito politico che vedeva i guerrafondai
in minoranza, sino alle decisioni col tratta-
to di Londra firmato segretamente dal mini-
stro degli esteri Sidney Sonnino il 26 aprile
1915 col quale le potenze dell’Intesa garan-
tivano all’Italia l’acquisizione di territori na-
zionali e coloniali nel caso di un suo inter-
vento al loro fianco. Gli interventisti accele-
rarono le loro iniziative e il 3 maggio il go-
verno italiano denunciò il trattato della Tri-

plice Alleanza sostenendo che il comporta-
mento di Vienna nei confronti della Serbia,
senza aver coinvolto nel processo decisio-
nale tutti gli alleati, italiani compresi, aves-
se comportato la violazione  degli accordi. In
realtà le promesse di Londra e Parigi, che

spingevano per aprire il fronte italiano e al-
leggerire la pressione sui campi di battaglia
ad est (Russia) e a ovest (Francia) andavano
ben oltre le ambigue concessioni austriache.
Così si arrivò all’entrata in guerra dell’Italia,
il 24 maggio 1915, un secolo fa.

Il nostro paese si schierò nel conflitto un
anno dopo tutti gli altri. Nei propositi dei ca-
porioni dello Stato maggiore e dei politici in-
terventisti sarebbe dovuta essere una pas-
seggiata, magari faticosa, con qualche miglia-
io di inevitabili morti, ma sarebbero bastati
pochi mesi per raggiungere Lubiana e poi
per prendersi la capitale Vienna. E dire che
davvero ci credevano e i discorsi infiamma-
ti erano tutti su quei toni. Purtroppo così
non fu e le migliaia di caduti italiani sareb-
bero diventante centinaia di migliaia e una
decina di milioni nel totale. Nonostante l’im-
preparazione dell’esercito e del Paese, la con-
trarietà del primo ministro Salandra che ave-
va rassegnato le dimissioni consapevole di
tale situazione (respinte dal re Vittorio Ema-
nuele III), la notte del 23 cominciarono le
ostilità con i primi colpi di fucile sparati pro-
prio da un soldatino sardo, Costantino Car-
ta, del II battaglione della Guardia di Finan-
za cui era stata affidata la vigilanza di un pon-
te sul confine presso Corno di Rosazzo. Il
giovane sardo con un commilitone impedì a
un gruppo di guastatori austriaci di minare il
vecchio ponte di legno (...)

Carlo Figari
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Soldati in forza alla Honved, il Regio Esercito ungherese, in una trincea sul fronte italiano nell’aprile del 1916 [ÖSTERREICHISCHE NATIONALBIBLIOTHEK] 

Una carneficina evitabile,
ma tutti vollero schierarsi
Una carneficina evitabile,
ma tutti vollero schierarsi
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